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I
l problema della dipendenza
dal gioco d’azzardo è uno tra i
più allarmanti dei giorni no-
stri in quanto coinvolge un nu-
mero sempre maggiore di per-

sone, senza distinzioni di sesso e di
età». S’inizia così la lettera-appello
che in questi giorni il sindaco Gio-
vanni Spandonaro ha fatto perveni-
re a tutti i titolari di esercizio pub-
blico del paese.

«Questa amministrazione - pro-
segue Spandonaro - è ben conscia
dei riflessi e delle ricadute di queste
problematiche sulle famiglie coin-
volte nella dipendenza dal gioco
d’azzardo, ritiene suo dovere tutela-
re i propri concittadini ed in parti-
colare coloro che per
debolezza non riescono ad uscire
dal tunnel del gioco. In questa otti-
ca - - aggiunge il primo cittadino -
chiedo a tutti gli esercizi pubblici di
valutare la possibilità di rinunciare
all’ istallazione ed al mantenimento
nei propri  locali di apparecchi, pe-
raltro leciti, per il gioco d’azzardo».

Spandonaro spiega di sentirsi
preoccupato da padre ed ammini-
stratore, anche se a Mombaruzzo il
problema è ancora marginale.

Alla preoccupazione si aggiunge
l’amarezza pensando che a promuo-
vere il gioco d’azzardo è lo stesso
Stato. «Trovo assurdo che lo Stato,
che dovrebbe tutelare la famiglia e
i suoi valori, incentivi con spot tele-
visivi il gioco d’azzardo». Quindi
sottolinea: «Spero che il mio
appello venga raccolto da altri sin-
daci: avremmo così più possibilità
di ascolto. Il fatto che la gente, in

un momento di crisi, continui a rovi-
narsi con il gioco, deve preoccupar-
ci tutti».

Oggi in Italia esistono molte
occasioni per chi vuole cimentarsi
nel gioco e anche nei piccoli paesi si
è passati dalla partita a carte in cui
il premio consisteva in una consu-
mazione (caffè o bibita) alla «ludo-
patia», o gioco d’azzardo patologi-
co: spesso chi rimane coinvolto non
riesce a liberarsene da solo se non
con l’aiuto di centri specializzati o
con l’intervento di psicologi. Alla
proposta si Spandonaro ha immedia-
tamente dato adesione Gian Franco

Berta, da poco contitolare del
«Bar–pasticceria  Moriondo Car-
lo»: «Non avevamo già intenzione di
installare slot machines, a maggior
ragione, dopo l’appello del sindaco
non lo faremo.. Preferiamo gratifica-
re con emozioni appetitose i nostri
giovani clienti». Da parte loro i sin-
daci di Incisa Scapaccino Mariatere-
sa Capra, di Fontanile, Alberto Pe-
sce, e di Bubbio, Fabio Mondo, affer-
mano unanimi:  «Le intenzioni di
Spandonaro sono assolutamente
condivisibili, purtroppo non abbia-
mo poteri per impedire l’apertura
di sale gioco».    
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